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Alla Segreteria  Amministrativa 

                                                                                                    Ai  Collaboratori  Docenti  

p.c. A tutto il Personale Docente 

OGGETTO: bandi di gara per la scelta del contraente: fase di verifica dei documenti e 
fase di valutazione delle offerte. pubblicità delle sedute 

Si rende noto alle SS.II. che le fasi di apertura dei plichi contenenti le offerte, la verifica 
della documentazione prodotta dai concorrenti, nonché l’ apertura delle buste contenenti 
le offerte economiche pervenute a seguito di regolare gara devono essere svolte in seduta 
pubblica, secondo i principi generali di pubblicità delle sedute di gara, di trasparenza ed 
imparzialità del procedimento amministrativo, valevoli per ogni tipo di procedura volta 
alla stipula di contratti pubblici per il reclutamento di personale esterno 
all’Amministrazione scolastica.  

Non è ammesso procedere all'apertura delle buste contenenti le offerte ed alla verifica dei 
documenti ivi contenuti in seduta riservata anziché pubblica. 

Per consolidato e condiviso indirizzo della giurisprudenza amministrativa, il principio 
della pubblicità  del reclutamento del personale e delle sedute di gara per la scelta del 
contraente da parte della pubblica amministrazione trattasi di procedimento  “ senz'altro 
inderogabile in ogni tipo di gara per quanto concerne la fase di verifica dell'integrità dei plichi 
contenenti la documentazione amministrativa e l'offerta economica, e la relativa apertura”. 
(sentenza il TAR con pronuncia n. 2025 del 22 giugno 2010) 

Il principio di pubblicità, come sopra descritto, si applica anche alle procedure 
semplificate di affidamento in economia, D.Lgs. n. 163/06, art. 125 c. 11  che, nell'indicare i 
principi ispiratori di dette procedure, menziona espressamente quello di trasparenza,  e 
pubblicità degli atti.  

Pertanto risulta confermata la modalità di reclutamento  già posta in essere dall’a.s. 
2009/2010 riguardo alle procedure di reclutamento di personale esterno peraltro 
contemplate nel D.I. 44/’01 art.40 ( prestazioni continuative). In tal modo viene 
confermata l'affermazione contenuta nell'art. 2 del medesimo D.Lgs. n. 163/06, in forza del 
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quale la trasparenza della scelta, la pubblicità degli atti e della stessa rendicontazione, 
appartiene al novero dei principi generali informatori di ogni tipologia di affidamento di 
opere, servizi e forniture. 

Si fa presente che la mancanza del documento contenete l’offerta economica e’ causa di 
esclusione. Nel caso in cui il prezzo sia solo uno dei molteplici elementi di valutazione 
dell’offerta, a cui deve essere attribuito un punteggio tra il minimo e il massimo stabiliti 
dal bando o dai criteri predeterminati, l’attività di assegnazione del punteggio per 
l’elemento prezzo, che costituisce attività valutativa della Commissione, non può avvenire 
in seduta pubblica. 

Il principio della pubblicità delle sedute di gara per la scelta del contraente, da parte della 
P.A., è senz'altro inderogabile in ogni tipo di gara,  per quanto riguarda la fase di verifica 
dell'integrità dei plichi contenenti la documentazione amministrativa e l'offerta economica 
e di apertura dei plichi stessi (Sez.V n. 576/97, n. 2884/00, n. 1067/01, n. 4583/01, n. 
1427/04), mentre ciò non può, ovviamente, valere per la fase della valutazione tecnico-
qualitativa dell'offerta, che non può che essere effettuata in sede riservata, per evitare 
influenze sui giudizi dei membri della Commissione giudicatrice. 

La mancata pubblicità delle sedute di gara rileva di per sé come vizio della procedura,  in 
quanto trattasi di un adempimento posto a tutela non solo della parità di trattamento dei 
partecipanti alla gara, ma anche dell'interesse pubblico alla trasparenza ed all'imparzialità 
dell'azione amministrativa.  

Dall’a.s. 2010/2011 la Commissione nominata è chiamata a riscontrare, con apposito 
verbale (valutazione comparativa di fattori ) circa la pubblicità della seduta,  la regolarità 
della chiusura dei plichi, la data di ricevimento dei plichi, la regolarità ,la completezza 
della documentazione prodotta, la lettura del prezzo offerto ecc. .  Il mancato rispetto di 
tale principio si intende quale vizio del procedimento, con conseguente invalidità derivata 
degli atti di gara. 

Si invita i Docenti che intendono avvalersi della collaborazione di personale esterno ad 
attenersi alle procedure  di cui all’oggetto.       

                                                                                                                   Il Dirigente scolastico                                                                                                   
                                                                                                                   arch. Paola Calenda 
 

 

  

 


